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�LA  CONFESSIONE








Se  nella  terra  ci  fosse  un  tribunale  al   quale  potessero  ricorrere  i  condannati  a  morte  e  venissero  da  essi  assolti,  tutti  i  condannati  a  morte   ci  andrebbero,  anche  se  fossero  costretti  a  percorrere  a  piedi  tutta  la  terra.  C’è  un  tribunale  che  assolve  tutti  i  condannati  all’inferno   e  si  trova  vicinissimo  a  noi:  è  la  confessione.





Una  storia  per  capire





Un giorno un povero peccatore andò a confessarsi. Per non dimenticare neanche uno dei suoi peccati li aveva scritti in quattro fogli e li leggeva, piangendo di dolore per aver offeso Dio. Datagli l’assoluzione, il sacerdote gli disse: “Va in pace. Non ci pensare più: Dio ti ha perdonato”


“Possibile?” – rispose il peccatore


Rileggili, gli disse il sacerdote.


Quell’uomo prese i fogli per leggerli, ma li trovò tutti bianchi.


-     “Come Dio li ha cancellati dalla carta, gli disse il sacerdote, così li ha cancellati dalla tua anima.”





L’uomo, divenuto con il battesimo figlio di Dio, sollecitato dal male, dai cattivi compagni, diventa schiavo del peccato.


Il peccato, il più delle volte si nasconde dentro di noi e noi non riusciamo a vederlo. L’esame di coscienza ci aiuta a capire che peccato è tutto quello che non ci fa rispettare le leggi di Dio. 





ESAME  DI  COSCIENZA
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Così  piaci a Dio, perché ascolti e metti in pratica i suoi             comandamenti
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Le domande servono a farti riflettere: quando non fai la volontà di Dio, il tuo cuore è triste perché hai commesso un peccato.























Non  avrai  altro Dio fuori  di  me





Hai mai parlato male di Dio, della Chiesa, del Papa, dei sacerdoti? Hai mai dubitato delle cose che ci insegna la nostra fede?Hai degli idoli che ti fanno dimenticare o mettere al secondo posto Dio? Dedichi il tuo tempo libero al divertimento e a causa di questo non trovi il tempo per la preghiera quotidiana,  per la Messa domenicale, per le opere buone?











�


Non nominare il nome di Dio invano


Hai bestemmiato il nome di Dio, della Madonna, dei Santi? Attribuisci a Dio la colpa se le cose ti vanno male? Hai fatto promesse o voti senza mantenerli?








  RICORDATI DI  SANTIFICARE  LE  FESTE








Vai a Messa la domenica? La metti al primo o all’ultimo posto o a quando hai tempo? Arrivi a Messa iniziata o a metà Messa? Preghi durante la Messa o sei distratto o addirittura ti metti a parlare? 
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     ONORA  IL  PADRE  E  LA  MADRE


Hai mancato di rispetto ai tuoi genitori? Hai dato loro dispiaceri?


 Li ubbidisci, collabori con loro? Rispetti le persone più grandi di te?








non  uccidere


Hai litigato con qualcuno? Provi odio nei confronti di qualcuno? ti sei mai rallegrato dei mali altrui? Ti vendichi con chi ti fa del  male? Hai mai dato cattivo esempio o cattivi consigli? 








non  commettere  atti  impuri
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Hai mai visto spettacoli pornografici? Hai mai usato il tuo corpo per provocare qualcuno con sguardi o gesti?











non  rubare


Hai mai rubato qualcosa? Hai restituito la roba rubata o trovata? 
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non  dire  falsa  testimonianza





Dici bugie? Per di più, vi giuri? Hai l’abitudine ad esagerare? Sai mantenere i segreti? Hai imbrogliato mai qualcuno? Evidenzi i peccati e le mancanze degli altri? Hai mai addossato la tua colpa a qualcuno? Vai a raccontare all’interessato quello che di male dicono gli altri di lui? Hai fatto del male a qualcuno con le tue bugie?











non  desiderare  la  donna  di altri


Ti è mai capitato di volere per te il ragazzo/la ragazza di qualcun altro?











non  desiderare  la  roba  di altri





Sei invidioso di quello che possiedono gli altri? Faresti di tutto per possedere quello che ha quel tuo amico o quella tua amica?
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Grazie, Signore,


 del tuo perdono.


Grazie perché ancora mi ami


E hai bisogno di me


 per fare del bene.


Grazie, Signore,


perché non solo mi hai perdonato,


ma continui a considerarmi


 tuo figlio


e a darmi fiducia.


Grazie, Signore, 


perché mi perdoni ancora,


mi perdoni sempre


e riempi il mio cuore 


di gioia e serenità.



































Adesso che hai scoperto quali sono i tuoi peccati il Signore ti offre la possibilità di consegnarli a Lui attraverso la confessione e di far tornare a sorridere il tuo cuore.











